«Il pericolo è la criminalità organizzata»
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  JESOLO. «Territorio in balìa di furti e rapine, con il rischio di infiltrazioni della criminalità organizzata», l’allarme del parlamentare del Pd Rodolfo Viola (nella foto). Dopo i recenti fatti di cronaca ed il moltiplicarsi di colpi messi a segno, Viola squarcia il velo su una vera criminalità strisciante che sta iniziando a mettere radici in tutto il Veneto Orientale e il litorale. Un attacco politico diretto alla Lega e alle le ronde. «Ho scritto due interrogazioni al ministro Maroni - esordisce Viola - per parlare della situazione del nostro territorio, analizzare i dati, studiare le soluzione. Sembra quasi non si voglia affrontare il problema. Anche le amministrazioni comunali del territorio a guida centrodestra non sono coordinate, non riescono a concordare un’azione incisiva sulla quale siano davvero tutti d’accordo. Ognuno va da una parte o dall’altra, mai assieme. Invece abbiamo segnali concreti di una criminalità che sta crescendo. Oggi si parla di sospette infiltrazioni criminali sul litorale e nell’entroterra, ma anche di usura. Questo dimostra che il decreto sicurezza non ha avuto quegli effetti sperati e tanto sbandierati dal ministro e dalla Lega. Le forze dell’ordine sono molto preparate e devono fare i conti con una criminalità sempre più difficile da individuare e combattere. Per fortuna su questo territorio stanno lavorando bene, ma manca quell’azione di supporto fondamentale che deve arrivare dal Governo e dalle amministrazioni comunali». L’attacco di Viola arriva proprio nei giorni del forum sulla sicurezza di Jesolo ha affrontato questi e altri temi. Jesolo ha stanziato nuove risorse per l’organico estivo della polizia locale, così come ha fatto Caorle con il sindaco Marco Sarto. Cavallino punta sulla sullavideosorveglianza e un presidio fisso della guardia forestale. Una stagione sicura è un valore aggiunto per il turismo. (g.ca.) 

